
IN ITALIA 

I misteri 
del caso Moro 

I capi della polizia e della Criminalpol 
ascoltati sul «percorso» dei documenti 
Gli inquirenti definiscono clamorosi 
alcuni passaggi della missiva a Cossiga 

Interrogati Parisi e Rossi 
Interrogati II capo della polizia Parisi e della Crimi
nalpol Rossi. Troppi lati oscuri nella vicenda dei do
cumenti di Moro trovati, incredibilmente, nell'ex co
vo br di Milano a dodici anni di distanza. Chi ha avu
to la disponibilità di quegli atti cosi temuti dal mon
do politico? La vicenda si tinge di giallo. Intanto si è 
saputo che nella lettera indirizzata a Cossiga ci sono 
alcune affermazioni «clamorose». 

ÀWtoMrddWWlkl <^NICIP*IAJ.i 
••ROMA. Chi ha ietto, oltre 
ai magistrati, le carte di Moro 
che fanno tremare I poUtieif La 
vicenda de) ritrovamento delle 
tettare autografe del presiden
te detta De si sta Ungendo di 
Dallo. In mezzo a quelle 4T8 
pagine, insieme alle ultime 
aitato Indirizzate alla fami-
atta • agli appetii •ceoraU a 
Cossiga (che conterrebbero 
affermazioni clamorose) c'è 
una documentazione-a detta 
degn Inquirenti - esplosiva. 0 
racconto di episodi che fareb
bero dormire sonni inquieti a 
{wrsonaggiecceDenU. 

Uh materiate «troppo impor
tante", se si pensa che * stato 
sottoposto con una procedura 
Insolita • ben due sequestri 
giudiziari e che sarà trattato In 

prima persona dal procuratore 
capo dèlia capitale, Ugo Giudi-
ceandrea.che ha deciso di far
ti affiancare In questo lavoro 
da due sostituti procuratori, 

' Franco tonta (che già nei gfor-
' ni scorsi aveva aperto un fasci
colo) e Francesco Nltto Palma, 
pubblico ministero d'udienza 
nel «Moro ter». Tanto impor
tante che Il capo della polizia, 
Vincenzo Parisi e il capo della 
Criminalpol. Luigi Rossi sono 
stati interrogali giovedì dal giu
dice sui misteri che circonda
no la vicenda. 

Ma quando inizia II «giallo»? 
I dubbi cominciano con il ritro
vamento in una falsa parete 
dell'ex covo di via Monte Ne
voso a Milana Materiale cerca

to per anni, di cui alcuni briga
tisti avevano più volte parlalo 
ai giudici, denunciandone (a 
scomparsa, saltato fuori du
rante alcuni lavori di ritruttura-
zìone. Per un caso, insieme' 
con armi e 54 milioni di lire. 
Un primo mistero al quale se 
ne aggiungono altri, legati alla 
gestione di quel materiale se
questrato dalla Procura' di Mi
lano. Che cosa è successo do
po il ritrovamento di quel 418 
fogli? Che cosa « successo du
rante il viaggio del plico sigilla
to? 

Il percorso seguilo dal docu
menti non avrebbe convinto i 
giudici romani che, per rico-
struire tutti i passaggi della vi
cenda, alcuni del quali ancora 
poco chiari, hanno ascoltalo, 
verbalizzando le risposte,' ad
dirittura il capo della polizia, 
Vincenzo Parisi e il capo della 
Criminalpol, Lutai Rossi. Alcu
ne circostanze dubbie si riferi
rebbero al viaggio degli origi
nali e anche a quello delle fo
tografie, inviate dai1 magistrati 
milanesi alla Procura di Roma, 
con una tappa di diverse ore 
presso la Dlgos della capitale. 

L'unica certezza e che qual
cosa di strano e. successo. E 

attesto spiega il clima di gran-
e tensione che si respira nel 

palazzo di giustizia e nelle 
questure sia romana che mila
nese. Clima testimoniato an
che .dalla decisione delia Pro
cura della capitale di sottopor
re (con una procedura davve
ro anomala) il materiale trova
to nell'ex rifugio delle br di via 
Monte Nevoso ad uh secondo 
sequestro, Motivalo In che mo
do? Perche il materiale non era 
più Identico a quello partito da 
Milano? 

Certo il clima * cosi surri
scaldato anche perché molte 
di quelle 418 pagine sono ine
dite. Per esemplo c'è un lungo 
memoriale «crino con la sua 
calligrafia minuta da Aldo Mo
ro durante 155 giorni di prigio
nia. Il lungo racconto di un 
condannato a morire. Ma il do
cuménto ette ha fatto saltare 
sulle sedie gli inquirenti riguar
da il presidente Cossiga, all'e
poca del fatti ministro degli In
terni. Una delle due lettere ine
dite a lui destinate, conterreb
be rivelazioni sconvolgenti. 

Oltre alla tensione tra procu
re e tra questure milanesi e ro
mane, va registrala anche una 
polemica sotterranea esplosa 

in questi giorni all'interno del 
palazzo di giustizia romano di 
piazzale Ctedio su chi dovesse 
condurre la «delicata» inchie
sta. Alla fine di incontri molto 
vivaci è scaturita la decisione 
di affiancare al sostituto che ha 
chiuso l'ultimo processo Moro. 
Ionia, quello che ha sostenuto 
l'accusa nel Moro ter, Nitto Pal
ma. «Una soluzione di equità 
brio», la battuta che è circolata 
ieri nel corridoi del palazzo 
giudiziario. 

La vicenda Moro, Insomma, 
sembra destinata a proseguire 
in mezzo a mille polemiche, 
sospetti e enigmi Irrisolti. «Il ri
trovamento aggiunge un mi
stero ai tanti misteri che tali 
erano rimasti nella vicenda -
ha sottolineato il vice segreta
rio socialista Giuliano Amato-
Desta rinnovate Inquietudini, 
aggravate dalla 'circostanza 
che di carte ancora formal
mente ignote si trovano già 
tracce sui giornali in una 
preoccupante sovrapposizio
ne di Informazione e disinfor
mazione. Era ed è vero che la 
verità non è stata raggiunta. 
Era ed e presumibile che delle 
illegalità siano state commes
se». Proprio per questi rnotM il 

I carabinieri 
denunciano Sofri 
per vilipendio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO ramno 

Llmmagine di Aldo Moro divulgata dalle Br dopo il fallo comunicato 
che annunciava l'assassinio dello statista 

Psi ha deciso di costituire un 
comitato, presieduto da Dino 
FeflsetrJ, che segua l'evoluzio
ne della vicenda. E Salvo An
do, nel richiedere che i docu
menti siano trasmessi con ur
genza alla commissione Stragi, 
ha sostenuto che i parlamenta
ri dovranno accertare come si 
siano potuti verificare «disat
tenzioni o errori tecnici cosi 
grossolani». Ma le lettere di 
Moro «prigioniero» • e un altro 
tema del contendere • posso

no essere considerate del tutto 
attendibili? Su questo aspetto e 
intervenuto il presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini. 
•La mia posizione è nota e non 
l'ho Cambiata: - ha detto -
qualunque documento redatto 
in quelle condizioni di prigio
nia non riflette mai Integral
mente l'uomo che le ha firma
te. Sono d'accordo sul fatto 
che tutti i documenti ritrovati 
debbano essere trasmessi alla 
commissione Stragi». 

gel TORINO. Carabinieri con
tro Adriano Soni L'ex leader 
di •Lotta continua» pare abbia 
fatto Inviperire alcuni espo
nenti della •Benemerita», per 
certe dichiarazioni espresse 
giovedì scorso, durante la pre
sentazione del suo libro •Me
moria», avvenuta nell'aula Ma
gna della Facoltà di filosofia. 
Risultato: una denuncia per 
•vilipendio della Repubblica 
delle istituzioni costituzionali e 
delle Forze Armate». Cosi, ve
nerdì pomeriggio, alla Procura 
della Repubblica, presso la 
Pretura torinese è giunta una 
«notizia di reato» indirizzata a 
Sofri, accompagnala da un fa
scicolo redatto dai carabinieri-
dei gruppo di Torino, in cui 
vengono precisati al magistrati 
gii estremi dei vari reati conte
stati all'ex leader di «Lotta con
tinua», come si ricorderà, già 
condannato in primo grado a 
23 anni di carcere per l'omici
dio del commissario Calabresi 
Nei prossimi giorni la docu
mentazione san assegnata ad 
un sostituto procuratore che 
awiera la relativa Inchiesta. Le 
frasi ritenute dai Ce ingiuriose, 
riguardano il recente ritrova
mento di armi e di documenti 
nel covo Br di via Monte Nevo
so a Milano e l'arresto dello 
stesso Sofri nella caserma dei 
carabinieri in via Moscova, 
sempre nel capoluogo lom
bardo. Durante la presentazio
ne del suo libro, introdotta dal
lo storico Nicola Tranfaglia. 
Adriano Sofri parlando della 
sua condanna, ha escluso che 
possa essere considerata un 
•errore giudiziario», ritenendo

la Invece una scella deliberata. 
Successivamente l'autore di 
•Memoria», ha fatto un riferi
mento al ritrovamento dei ma
teriale nell'ex covo milanese di 
via Monte Nevoso, avanzando 
due ipotesi: «O i carabinieri del 
generale Dalla Chiesa non 
hanno rinvenuto il materiale, 
oppure le forze dell'ordine lo 
hanno occultato successiva-
mente. Se accettiamo la prima 
ipotesi sono dei cretini, se ac
cettiamo la seconda, l'episo
dio si commenta da solo..., £36 
che ha inoltre irritato gli espo
nenti dell'Arma, inducendoli 
alla indubbiamente dura de
nuncia, (solo il vilipendio del
le Forze armate prevede una 
condanna da sei mesi a tre an
ni!), sono state altre conside
razioni espresse da Sofri. ricor
dando 1 giorni del suo arresto. 
Sofri ha Infatti precisato di es
sere stato rinchiuso per 15 
giorni nella caserma dei Ce di 
via Moscova, anziché nel car
cere come prevede il codice. 
Inoltre, ha ricordato ancora 
l'ex leader di «Lotta continuar. 
In quei giorni venne interroga
to dal giudice Pomarlci negli 
uffici del Nucleo operativo e 
non in quelli giudiziari, ravvi
sando in ciò una grave scorret
tezza da parte del magistrata 
Tutte queste affermazioni sono 
state scrupolosamente annota
le da alcuni ufficiali dei carabi
nieri presenti, evidentemente 
per ordini di servizio, alla pre
sentazione del libro all'Univer
sità, e prontamente riferite ai 
superiori serenici Detto fatto: 
la pesante denuncia con la 
contestazione di ben tre reati. 

Sergio Flairùgrù, autore de «1^ tela del ragno», ricostnusce cirw 

Scritti scomparsi e manomessi: i segreti di quei 55 giorni 
Uccisala scorta 
Moro sequestrato 

Su qMlU mattina del 16 n W 
«© 1978 li sa quasi tutto. Aldo 
Moro, «test di caia in via 
Trionfale 79 • sai* sull'auto 
protetto dalla macchine di 
scorta. Non sono ancora le 9. 
Poca dopo, in via Fani l'ag
guato terrorista, a scotta, 
composta da Raffaele tozzi-
ncvOreste Leonardi. Dome
nico Ricci. Giulio Rivara e -
Francesco Zlzzi viene ster
minata « l'on Moro portato . 
vto su una macchina in atte
sa. Il presidente de viaggiava 
portando nell'auto almeno 
dnque borse: una con medi
cinali e oggetti personali, le 
albe con carte e documenti 
Importanti La borsa con «mi
nute», lettere delicate e per-. 
sonali di Moro viene portata 
via • non ricomparirà mal -
prO. L'annuncio dell'azione 
ierrortstica sconvolge il pae
se. Moro, tra l'altro, stava re
candosi alla Camera per vo
tare la fiducia al governo An-
dreottj con l'appoggio ester- ' 
nodelPci. L'operazione, co
me si sa, era 0 capolavoro . 
politico del leader d e Dove e 
iato portato Moro? In quale 
•prigione del popolo»? Inda
gini lunghe e difficili della 
polizia e del carabinieri e le 
confessioni del brigatisti pen- , 
oli hanno sempre portato a 
concludere che 11 dirigente " 
De era stato trasferito In via 
MontatcinL In quell'apparta
mento tutto era stato predi-
spostoper II «prigioniero». So
lo a sei anni dal rapimento di 
Moro l'ipotesi di via Montai- -
dui riceverà numerose con
ferme. Ma la conferma defi
nitiva che quella era stata 
davvero la famosa «prigione 
del popolo», non si avrà mai. 
Tutto, in sostanza, è rimasto 
fumoso, approssimativo, ge
nerico nonostante le Indtaa-
zJonj di Patrizio Peci e, di An
tonio Savasta. Nessuno dei 
brigatisti. In realtà, ha mal in
dicato con matematica esat
tezza dove Moro sia stato te
nuto per 53 giorni Si accerte
rà, Invece, che la polizia era 
arrivata a perquisire unttup-
po di appartamenti diva Bo-
nuccl l(*vale a dire jéfipehe 
decine di meU» da 4 B l o n -
talcini Tra l'altro, nel^iomi 
del sequestro, c'erano state 
precise indicazioni proprio 
su via Montalcinl, ma tutto « rimasto misteriosamente 

cassetti In quella casa, 
ondo specifiche testimo

nianze, abitava la terrorista 
Laura Braghetti, Insieme ad 
un misterioso signor Aliobel-

U. PIO tardi si dira che il per
sonaggio non era altri che il 
terrorista Prospero Callinari. 
Lui negherà sempre. La sua 
caUlgràfte, tra l'altro, non 
corrisponde a quella del si
gnor AltobelB che aveva%-
malo i contratti della luce e 
del gas. Lo stesso Callinari, 
accusato di essere l'autore 
materiale o meglio ih boia» 
di Moro e per questo con
dannato, intervistato da alcu
ni giornalisti, affermerà sem
pre di essere solo «secondo 
alcuni» l'assassino del leader 
d e insomma, mistero pro
fondo su tutto questo e mi
stero sulla vera prigione di 
Mora. Tra l'altro ci si render* 
conto, nel corso delle Indagi
ni, che anche I «pentiti», i 
•dissociati» si sono sempre ri
fiutati di dare Indicazioni più 
precise. La prigione di Moro, 
quindi In pratica, non* mai 
stala localizzata con assoluta 
certezza. Solo anni più tardi 
al e saputo che la terrorista 
Braghetti, proprio per la 
mancata perquisizione invia 
Montalcinl aveva avuto tutto 
Il tempo di traslocare, armi e 
bagagli, da quella casa. Stes
so! pasticcio» per l'ormai fa
moso appartamento di via 
Oradoli a Roma che dovreb
be venir perquisito, durante 
la prigionia di Moro, In segui
to ad una specifica segnala
zione Siccome l'inquilino in
gegner Mario Borghi non è 
presente, tutto viene lascialo 
cadere. Un mese più tardi si 
«copre che quella casa ospi
tava una base brigatista fre
quentata da importanti per
sonaggi della «colonna» ro
mana delle Br quali Mario 
Moretti e Barbara Balzerani. 
Ma si scopre di più: l'inge
gner Borghi non era altri che 
io stesso Mario Moretti 

La P2 al Viminale 
e i servizi segreti 

SI è mal indagato a fondo 
sulle Infiltrazioni piduista al 
Viminale, durante i 55 giorni 
di prigionia deil'on Moro? 
Perche mai l'altera ministro 
dell'Interno Francesco Cossi
ga si era circondato, in un 
momento cosi difficile per la 
storia del paese e per la vita 
stessa deil'on Moro, di spe
cialisti e di consiglieri, tutti le-. 
gali alla loggia di Udo Gelll? 
Si trattava di personaggi che 
potevano davvero essere 
considerati . «servitori dello 
Stato» oppure obbedivano 
ad ordini diversi da quelli del 
ministro? Il problema non è 
mai stato affrontato in tutta la 
sua gravita, in rapporto al ca-

• • Sergio FlamtgnL 65 anni deputato, per tre svernativi degli alti ufficiali elei carabinieri e dei 
teglstature. serurtoK ptt,due.semOTt4ettor^ 
le liste del PO-'a! fbroVe fautore dc.HLaitela.del „-annt-sullé, jrajne occulte, sul tempriamo, sullo 
ragno-^ji^i^r^ 
g r t ^ passiorie e basato su ura «tradralnarla. Il^o. s\il ̂ pimento e l'ucclstone da AWo Mort>. 
documentazione, Flamlgni aveva già scritto ché: ' 'Nelle carceri, ha parlato a lungo con decine di 

•w?STÌ, 
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nel covo brigatista di via Monte Nevoso a Mila' 
no, c'erano nascosti, da qualche parte, altri do
cumenti che riguardavano la tragedia di Aldo 
Moro. Non Ml« FlamtgnL che. aveva raccolto in " 
carcere le confidenze di molli brigatisti, come 
parlamentare aveva rivolto una serie di interro-
gazionl a vari ministri per chiedere che si prece
desse ad altri accertamenti nei covi del terrori
smo. I ministri Interpellati, ih pratica, non aveva*, 
no mal risposto. Slesso atteggiamento del magi
strato milanese Fernando Pornarid, che aveva 
partecipato alla perquisizione della base briga
tista insieme al carabinieri del generale Cario 
Alberto Dalla Chiesa. Il sostituto procuratore mi
lanese, alle richieste di Flamlgni di ulteriori per
quisizioni aveva replicato con un secco rifiuto 
sostenendo che In quelle base, contróljata con'' 
tanta cura, noncera assolutamente piò niente," " 
Il ritrovamento di questi giorni inspiegabDe e 
sorprendente, come ha detto lo stesso presiden-. 
te del Consiglio Olullo Andreottl, ha confermato 
in pieno le rivelazioni che appartvanonel libro 
di Sergio Flamlgni.' L'ex parramentare comuni
sta,'molto probabilmente, sarà ora ascoltato dai 
magistrati. Ieri ha avuto con primo colloquio In
formale conti capo fella polizia prefettoParisl ' 

Sergio Flamlgni, nel corso della lunga'attività 
parlamentare, ha fatto parte della commistione 
parlamentare d'Inchiesta sul rapimertloe da'ter: 
ribile fine di Aldo Moro; ha fatto parte della pri
ma e della seconda commissione parlamentare 
Antimafia e per tre anni della commissione par
lamentare d'inchiesta sulla P2 e la loggia di-Cel-
II. Ha avuto la possibilità di leggere migliaia e 
migliaia di verbali, note, informative. Ha ascol
talo le deposizioni di tutti gli uomini politici go-

brigatisti: dai capi storici ai gregari ed ha spesso . 
condotto indagini personali soprattutto per : 
scrivere, appunto, «La tela del ragno» che, molto 
pstbabilmente.nmaneuno dei lavori più docu
mentati sul sequestro e l'uccisione del leader 
De. Ed * proprio con Flamlgni che ripercorria
mo alcuni dei tanti; troppi, «misteri» legati'a 
'quella drammatica vicènda che sconvolse 11 
,Paese e che minò direttamente le basi della"de-
. mocrazia repubblicana come mai era avvenuto 
In precedenza. Indagini a vasto raggio, migliala 
di Interrogatori, perizie, indagini parlamentari, 
tre grandi processi al brigatisi), te loro stesse 
confessioni il racconto di certi •pentiti», le «con
fidenze» di alcuni infiltrati e gli atti del «Moro 
qualar» che porteranno ad un quarto processo, 
'non hanno, perora; gettato luce sul tanti «miste-
"ti»e«illenaaireamDigultìdel«ca»pMoro».Ciso- ; 
no dei «misteri» che hanno retto al vaglio di ogni 

. accertamento e che si ripresentano, oggi tali e . 
• quali-la trattativa per salvare 0 presidente De, il 
-ruolo della P2. la prigione nella quale lo statista 
rimase rinchiuso per 55 giorni, I verbali degli in- '• 

,terrogatori al quali Moro venne sottoposto, le 
• trame e I ricatti tra certi partiti e certe correnti . 
: degli stesti, il fronte della fermezza e quello del-
1 la trattativa, le dimissioni dell'altera ministro 

defrintemo Cossiga, la'vicenda del Lago della 
Duchessa, il covo di via Gradoll a Roma, le regi- . 

' strazioni tétevise eie registrazioni su nastro de-. 
gli interrogatori di Moro. I capitoli agghiaccianti 
di quel dramma umano e politico sono una Infi
nità e i misteri altrettanto. Ne passiamo in rasse
gna solo qualcuno insieme a Sergio Flamlgni. D 
ritrovamento di Milano porterà ad una qualche 
verità definitiva? Speriamo. 

' INMH. *JSiJtòttmi JÙJ****: *UJ**JJL jutGU'i 

I corpi di due del cinque aoentl della scorta di Moro uccisi nell'agguato 
divbFanlil16marzootM978 

so Moro. Subito dopo il se-

Suestro viene Istituito presso 
Viminale un Comitato tec

nico-operativo che svolge le 
indagini e coordina tutte le ri
cerche e le indagini in corso 
di svolgimento In tutto il pae
se per cercare di arrivare alla 
prigione brigatista e salvare il 
leader de. Ci quel comitato, 
gli iscritti alia P2 sono: il pre
fetto Federico Umberto D'A
mato, capo dell'Ufficio affari 
riservati. Franco Ferracuti, 
Ferdinando Cucetene, Anto
nio Ceraci, Giulio Grassinf, 
Giuseppe Santovilo, Raffaele 
Giudice e Donato Lo Prete. 
Cucetene è capo della «sala 
situazione globale al Vimina
le: Franco Ferracuti e docen
te di medicina criminale e 
molto legato agli USA e alla 
Cia; Antonio Ceraci è con
trammiraglio della Marina e 
capo del Bios; il prefetto Giu
lio Grassini è direttore del Si
ede, il servizio segreto del Vi
minale; il generale Santovilo 
dirige il Sismi, il servizio se

greto militare; Giudice e Lo 
Prete comandano la Guardia 
di Finanza; Walter Pelosi « il 
prefetto direttore del Cesis 
che coordina II lavoro del Si
smi e del Sisde. Il funzionario 
di polizia Elio Coppa ha an
che parlato, dell'appunto di 
una riunione alla quale ave
va partecipato Io stesso l ido 
Celli Che ci facevano tutti 
quegli uomini di Celli al Vi
minale? Davvero volevano 
cercare la prigione di Aldo 
Moro? Alcuni ricordano, per 
esemplo eoo quanta pervica
cia e ostinazione, il capo del 
Sismi, Saritovito, ogni giorno, 
presentava, rapporti del pro
prio servizio dai quali risulta
va che Moro era già stato tra
sferito all'estero. 

Alcuni del personaggi del 
Comitato tecnico-scientifico 
risultati poi iscritti alla P2, 
hanno continualo tranquilla
mente à fare carriera e mai 
sono stati adottali procedi
menti 'disciplinari nei'loro 
confronti. 

Il lago 
della Duchessa 

Nel corso del rapimento di 
Moro, ad un certo momento, 
viene fatto ritrovare il «comu
nicato n. 7» con il quale I ter
roristi diconoche Moro e sta
to ucciso e che II suo corpo si 
trova nelle acque gelate del 
Iago della Duchessa. 

11 lago in questione si trova 
a 1800 metn di altezza sulle 
pendici del Monte Velino, al 
confine tra II Lazio e l'Abruz
zo. 

Come si ricorderà viene 
immediatamente trasferito 
nella zona un gigantesco ap
parato di polizia che pero 
non trova niente. Un succes
sivo comunicato numero 7 
delle Br afferma che si è-trat
tato di una •manovra di An
dreottl» e che il precedente 

messaggio era completa
mente falso. 

Qualcuno, in verità, tra gli 
Inquirenti, in quei giorni 
drammatici aveva pensato 
ad una operazione del gene
re per «confondere i brigati
sti». Poi, peto, non se ne era 
fatto di nulla. Ma qualcuno 
aveva afferrato a vote l'idea e 
aveva comunque portato a 
termine l'operazione di «de-
plstagglo». Da chi? Per quale 
motivo? Non si saprà mal. 

Un certo Enrico Pagherà, 
in carcere, affermerà piò tar
di di essere stato l'autore del 
falso volantino Br. Pagherà ri
sulterà essere uno strano per
sonaggio, tra l'altro legato a 
Ronald Starle, agente della 
Cia. In rapporto alla opera
zione Lago della Duchessa, 
verrà ritrovato un borsello 
appartenente ad un brigati
sta con dentro indicazioni su 
quel lago, sull'uccisione del 
giornalista Mino Pecorelli 

rquello di Op e amico di Gel
li) e su un attentato da porta
re a termine contro l'altera 
presidente della Camera Pie
tro lngrao. A qud borsello ri
sulterà legata anche una 
grossa rapina «brigatista» 
(cosi si voleva far credere) 
portata a termine a Roma. 

Tutti gli episodi: Lago della 
Duchessa, volantino falso e 
borsello misterioso, non so
no mai stati chiariti In via de
finitiva. Chi stilo il falso co
municato Br e in che rappor
to la faccenda e con gli altri 
episodi? Non si è mai saputo. 
I brigatisti hanno sempre ne
gato ogni coinvolgimento e 
cosi hanno fatto gli inquiren
ti. E solo chiaro che qualcu
no tentò, nel corso della pri
gionia di Moro, una azione 
•diversiva» forse per trascina
re fuori da Roma, nel giorni 
terribili del sequestro, ingenti 
forze di polizia. Verrà mai 
fuori la verità? 

Gli interrogatori 
e le lettere 

Il discorso sulle lettere origi
nali di Aldo Moro alla fami
glia, agli amici di partilo, alle 
autorità e al Papa e motto 
complessa E apparso sem
pre evidente che 11 leader de 
aveva effettuato più di una 
•battitura» di quelle lettere. 
Scriveva e poi i brigatisti che 
lo tenevano prigioniero con
trollavano e ordinavano 
cambiamenti e modifiche. 
Dove sono finite quelle lette
re mal spedite? Nel covo di 
via Monte Nevoso a Milano, 
sono state trovate, in queste 
gfomialcune di queste lette
re. Ma sono in (otocopia. E 
gli originali? I brigatisti hanno 
tempre detto che erano state 
bruciate e distrutte. Ma la tesi 
non è sostenibile. Perché 
bruciare gli originali e tenere 
le fotocopie? Non c'è e nean
che è mal stata cercata con 
cura, una ragionevole spie
gazione. Lo stesso presidente 
del Consiglio Andreottl. nella 
sua dichiarazione dell'altro 
giorno, ha fatto chiaramente 
capire di non credere affatto 
alla versione dei brigatisti 
Andreottl, anzi, ha detto di 
più: e cioè che qualcuno ha 
in mano quegli originali che 
non sono mai stati ritrovati. 
Chi e per quale motivi do
vrebbe tenere ancora nasco
sto questo materiale? Forse il 
processo «Moro quater» do
vrà occuparsene. Ma c'è di 
più. Nel corso dei vari pro
cessi alcuni brigatisti di spic
co hanno detto di aver letto 
gli interrogatori di Moro nella 
•prigione del popolo» con
dotti e registrati nel modo più 
classico e cioè con domande 
e risposte. Ma ai vari processi 
e alla Commissione parla
mentare, sono stati esibiti 
soltanto del parziali riassunti 
senza domande e risposte. 
Chi ha redatto queste «note» 
che la stessa moglie di Moro 
ha definito un guazzabuglio 
di ricuciture di cose dette dal 
marito»? Anche in questo ca
so non é stata data nessuna 
risposta. Altri brigatisti hanno 
affermato che gli «interroga
tori» del leader de furono re
gistrati su nastro e altri anco
ra hanno affermato che quei 
nastri furono distrutti dopo la 
trascrizione. Agli inquirenti, 
comunque, sono rimasti in 
mano, appunuMoHanto i co
siddetti riassunti. Insomma 
appare chiaro che anche i 

brigatisti pentiti, cosi i 
alcuni degli Inquirenti non 
hanno affatto detto tutta la 
verità. Chi ha pasticciato 

, queUe«ute?,Epeiojjalejrip-
Uypt Imperché tanti brigatisti 
che pure continuano a scon-. 
tare lunghe pene detentive, 
insistono nel nascondere la 
verità? Anche per la borsa di 
Moro piena di carte impor-

• tanti, il mistero è sempre Im
penetrabile. Dove è Unita? E 
le carte che conteneva In 
quale nascondiglio sono fini
te? E ipotizzabile che qualcu
no le abbia fatte sparire per 
coprire i «segreti» che Moto 
non si stancava mai di por
tarsi dietro? Ancora doman
de senza risposta, hi tutti i co
vi brigatisti scoperti sino ad 
oggi in Italia, borsa e carte 
non sono mai state trovate. E 
credibile? Sono l brigatisti a 
nascondere ancora questi 
materiali o e qualcun'attro? 
Qualche anno fa. come si ri
corderà, lo stesso Flaminio 
Piccoli un dirigente de di 
chiara fama e amico di Aldo 
Moro, annuncio con sicume
ra di sapere che su Moro pri
gioniero delle Br esistevano 
anche delle riprese televisive 
fatte dai brigatisti che lo tene
vano prigioniero. I brigatisti 
smentirono e Piccoli dopo 
qualche giorno, tacque. In
terrogato confermò di avere 
saputo nelle carceri queste 
cose, ma di non avere nessu
na certezza in materia. Que
ste riprese.esistono? Sono da 

, qualche parte ancora nasco
ste? Molti rispondono affer
mativamente. Potrebbero es
sere, come e accaduto, per il 
materiale di via Monte Nevo
so a Milano, ben custodite in 
qualche nascondiglio, mai 
trovato dagli inquirenti. 

I misteri sulla tragedia di 
Aldo Moro sono ancora tanti 
e fame un elenco sarebbe 
davvero un problema: incon
gruenze, leggerezze, bugie, 
veri e propri depistage non 
sono mai mancati. Sono spa
rite fotografie importanti e 
sono state rese inascottabUi 
persino intercettazioni tele
foniche di estrema importan
za. Cosi è chiaro che ogni «ri
trovamento» di materiali che 
riguardano direttamente o 
indirettamente la tragedia di 
Aldo Moro può diventare, 
per in mondo politico, una 
specie di mina vagante pron
ta ad esplodere in ogni mo
mento. Per arrivare alia verità 
su quella tragedia nazionale, 
la strada sembra davvero an
cora lunga. 
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